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LE RIFORME 

Pensioni, anomalie 
nel calcolare 
le retribuzioni 

Spettabile redazione, 
leggo sul giornale le proteste 
per la riforma delle future 
pensioni, che il Governo inten­
de adottare con la legge finan­
ziaria. Viene proposto di riva­
lutare le retribuzioni in misura 
inferiore a quella attuale, per il 
calcolo della quota di pensione 
retributiva. 
Da quando 1'1/1/2012, con la 
legge 22/12/2011 n. 214, venne 
introdotto il sistema contribu­
tivo per rutti, le retribuzioni 
degli anni di lavoro successivi 
al 31/12/2011, oltre che per 
essere utilizzate per calcolare 
la quota di pensione col siste­
ma contributivo, sono utilizza­
te anche per il calcolo della 
quota di pensione col sistema 
retributivo per gli anni di 
lavoro precedenti all'J/1/2012. 
A volte, come paradosso, risul­
tano pensioni superiori al 
calcolo della pensione col 
sistema retributivo puro. Men­
tre la normativa era stata 
introdotta per calcolare la 
pensione in modo più equo, 
oltre che per ridurre la spesa 
pensionistica. 
A me è sembrata un'anomalia. 
Le retribuzioni successive al 
31/12/2011 non dovrebbero 
essere utilizzate due volte, sia 
per il calcolo della pensione 
contributiva, che per quello 
della pensione retributiva: il 
calcolo retributivo della pen­
sione, per gli anni di lavoro 
precedenti al 2012, dovrebbe 
essere fatto con le retribuzioni 
fino al 31/12/2011, mentre le 
retribuzioni dall'J/1/2012 

_  

LA SEGNALAZIONE 

Ancora barriere 
architettoniche 
nel XXI secolo 

Spettabile redazione, 
andando da mia madre all'ora 
di pranzo, passo dal liceo Fal­
cone in via Broseta. Era l'ora di 
uscita degli studenti e sono 
rimasta colpita da una ragazza 
in sedie a rotelle che esce per 
andare a prendere il pullman. 
Mi accorgo che per attraversa­
re la strada sulle strisce pedo­
nali, deve scendere dallo scivo­
lo del passo carraio e dover 
risalire da un' altro scivolo di 
un altro passo carraio con 
davanti una grande pozzan­
ghera. Mi domando: Bergamo 
è stata nominata Capitale della 
Cultura 2023, è mai possibile 
che nel XXI secolo ci siano 
problemi di abbattimento 
delle barriere architettoniche? 
Dove sta l'integrazione per 
rutti quanti?Dove sta la sicu­
rezza per i ragazzi soprattutto 
in una zona con strada traffica-

Non solo cambiamenti climatici 

Fiumi esondati 
L'errore umano: 
percorsi forzati 
contro lanatura 
_ _  La mancata tenu­
ta degli argini dei fiumi e 
dei corsi d'acqua che attra­
versano le nostre città e le 
metropoli e che in questi 
giorni sono esondati, inva­
dendo strade e i piani terra 
delle case, sono un segno 
evidente della mancanza di 
rispetto che la narura uma­
na ha avuto nei confronti 
delle leggi naturali. 
Oggi si dà la colpa ai cam­
biamenti climatici, ma ai 
tempi dell'esondazione del-
1'.Arno il 4 novembre del 
1966, non si parlava di que­
ste cause, ma dell'eccezio­
nalità dell'evento. Anche 
Prato, che in queste ore è 
stata invasa dall'acqua, ha 
avuto, in un passato recen­
te, i suoi problemi. Nel 
1966, quando Firenze era 
invasa dall'Arno, anche al­
cuni Comuni del pratese 
furono invasi dalle acque 
del fiume Ombrone e il 30 
ottobre del 1992 accadde la 
stessa cosa, mettendo in gi­
nocchio i Comuni di Poggio 

ta? Volevo solo sensibilizzare 
questa questione dato che per i 
prossimi cinque anni questa 
ragazza dovrà affrontare un 
problema che si può risolvere 
facilmente. 
Sono una semplice cittadina 
che vive da trent' anni a Berga­
mo, sono cresciuta e continuo 
a farlo in questa splendida 
città, vorrei potenni migliora­
re e poter migliorare il quartie­
re che vivo, al meglio. 
Spero che la mia segnalazione 
posse essere d'aiuto a questa 
ragazza dato che ha già fatto 
segnalazione a chi di dovere. 
Grazie per l' attenzione. 

_MARIA GruuADI BLAS1 

e Caiano. In realtà la causa, o 
la con-causa di questi eventi è 
l'errore wnano. Il grosso erro­
re lo si evidenzia a livello ur­
banistico e sta nell'aver imbri­
gliato i corsi d'acqua costrin­
gendoli a percorsi forzosi, sen­
za possibilità di aree libere di 
esondazione, insieme alla ce­
mentificazione dei suoli che, 
con i materiali impermeabili 
delle strade, delle piazze e dei 
cortili delle città bloccano il 
percolamento delle acque pio­
vane, costringendole in dire­
zioni forzose, che non fanno 
altro che concorrere all'au­
mento della portata dei fiumi. 
Gli eventi naturali vanno capi­
ti, assecondati e non control­
lati. La natura ambientale è 
perletta; le sue manifestazioni 
violente arrivano per farci ca­
pire le ragioni dei nostri errori 
e noi, come urbanisti e ammi­
nistratori del territorio, dob­
biamo pensare in modo olisti­
co, prevedendo le conseguen­
ze delle nostre scelte. 

_ARCH. ROBERTO SACCHJ 

Cultura&Ambiente 

zionale. Ad aprile di quest'an­
no, purtroppo, ho subito una 
frattura scomposta del femore, 
a seguito di un incidente do­
mestico. Io abito nel paese di 
Brusaporto. A casa prima ed in 
ambulanza poi, ho notato la 
grande sensibilità di chi mi ha 
soccorso. Di seguito sono stata 
portata in Pronto soccorso 
presso l'ospedale Bolognini di 
Seriate ed è stata la mia forru­
na. Ho dovuto attendere l'esito 
della radiografia ed ho potuto 
notare, con me ma anche con 
gli altri pazienti (era pieno!) 
cura ed attenzione, nonostante 
il non poco carico di lavoro. 
Durante il mio soggiorno nel 
reparto di Ortopedia della 
stessa struttura, sono stata 
sottoposta ad un intervento 
chirurgico per l'inserimento di 
protesi all'anca. 
Vorrei esprimere il mio più 
sincero ringraziamento per 
rutto ciò che è stato fatto verso 
la mia persona. 
Mi ha molto colpito la profes­
sionalità e dedizione nel ga­
rantire il mio benessere du­
rante l'intero processo, dalla 
fase pre-operatoria fino al 
recupero post-operatorio ed 

alla visita conclusiva, che ho 
effettuato lo scorso 31 ottobre. 
Le competenze ed abilità nel 
gestire la siruazione mi hanno 
dawero rassicurato e mi han­
no fatto sentire in mani sicure. 
Ogni membro del personale, 
dagli infermiere/i, alle/agli 
assistenti, ha dimostrato at­
tenzione verso le mie necessi­
tà ed il mio comfort, nono­
stante le non facili incomben­
ze richieste dal reparto. Desi­
dero ringraziare il primario, 
dottor Trevisan, che ha con­
dotto l'intervento, insieme al 
dottor Leone ed a rutta l'équi­
pe medica in sala operatoria, 
che hanno garantito il miglior 
risultato possibile. 
Estendo il mio ringraziamento 
a rutto il personale sanitario 
che ha contribuito alla mia 
cura quotidiana, gli addetti 
alle pulizie e gli operatori dei 
pasti, nonché il personale 
notturno. Ognuno di loro ha 
svolto un ruolo fondamentale 
nel rendere il mio soggiorno 
confortevole e sicuro. Il lavoro 
«dietro le quinte», vi assicuro, 
non è passato inosservato. Li 
ringrazio ancora di cuore per 
tutto ciò che è stato fatto: 

L'ECO 01 BERGAMO 

SABATO 4 NOVEMBRE 2023 

LE GUERRE IERI E OGGI 

Onorare i Caduti per la pace 
Gente caduta in battaglia in passato ma anco­
ra oggi nel presente, paesi ancora in guerra 
continua a morire gente, famiglie che piango­
no i loro cari morti al  fronte, bimbi orfani dei 
loro padri. Onoriamo la memoria dei Caduti, 
che Dio ci aiuti contro gli orrori della guerra, 
pace, pace pace su tutta la terra. 

l' impatto del loro lavoro, nel 
periodo non facile per me, è 
stato notevole. Auguro a tutti 
successo, soddisfazione e 
felicità per le loro vite e carrie­
re professionali. Con gratiru­
dine. 

_ FEDERJCA SALVI 

IL NODO PONTESECCO / 1 

Ma i birilli 
non risolverebbero 
il problema 

Spettabile redazione, 
sono un residente della Valle 
Brembana e vi scrivo poiché 
ritengo doveroso far presente 
che i birilli, tanto osannati 
oggi, dopo i lavori effettuati 
non risolverebbero più il pro­
blema. Premetto che, a mio 
awiso, le rotonde soprattutto 
in luoghi molto trafficati, per 
funzionare devono avere un 
diametro molto più esteso. 
Volendo entrare nel dettaglio, 
la costruzione delle rotonde 
ma soprattutto dell'ultima 
rotonda (per intenderci la 
prima venendo dalla valle 
ubicata tra il negozio Bikeme e 

_ ANGELO FruGERl 

InVogue) ha peggiorato il 
traffico in entrata in città. 
Prima della costruzione il 
semaforo regolava l'afflusso 
veicolare che proveniva da 
Ponteranica Spl2-via Maresa­
na e quello che «scendeva» 
dalla valle. In quelle circostan­
ze i birilli, nella fase di semafo­
ro rosso per la Ss4 70 permet­
tevano un ammassamento 
maggiore di veicoli che, non 
appena spuntava il verde con 
celerità passavano (non aven­
do altri disturbi veicolari dato 
che per le vie laterali era anco­
ra rosso). 
Oggi però un nuovo posiziona­
mento dei birilli non aiutereb­
be il flusso della valle in entra­
ta poiché nonostante un mag­
giore ammassamento, i veicoli 
dalla valle in entrata a Berga­
mo dovrebbero comunque 
dare la precedenza alle auto­
vetture che provengono da 
Ponteranica e si inseriscono in 
rotonda. Tale problema di 
precedenze rallenterebbe 
comunque la circolazione. 
Per questa ragione credo e 
soprattutto ritengo opportuno 
che le rotonde sono ben strut­
turate ma il problema del 
traffico potrebbe risolversi in 
un semaforo/agente del traffi­
co rivolto a chi viene dalla 
Spl2/via Maresana da Ponte­
ranica andando a favorire e 
fare scorrere maggiormente le 
auto dalla valle piuttosto che 
quelle provenienti da via Ma­
resana. Grazie. 

_F.M. 

IL NOOO PONTESECCO / 2 

Il doppio senso 
di marcia verso 
la città la mattina 

Egregio direttore, 
sabato 21 ottobre, di mattina, è 
stata pitturata la segnaletica 
orizzontale al famigerato 
«nodo di Pontesecco». Molti 
automobilisti, come me, saran­
no rimasti «di stucco» nel 
vedere che nel tratto tra via 
Maresana e via Raboni la dop­
pia corsia è stata segnata nel 
senso di marcia verso la città, 
lasciandone quindi una sola 
nel senso opposto. Risultato: 
già alle 12, quando sono passa­
to, un'intenninabile fila di 
macchine provenienti da Ber­
gamo occupava la circonvalla­
zione (e probabilmente anche 
via Ruggeri da Stabello). Ma 
era chiaro come il sole che 
bisognava ripristinare il dop­
pio senso di marcia verso la 
valle, come era prima di questo 
disgraziatissimo intervento. Il 
doppio senso di marcia verso 
la città è necessario solo la 
mattina e lo si può garantire 
con il ripristino 
del benemerito sistema dei 
«birilli» tra le 7 e le 9! Sono più 
di sei mesi che portiamo pa­
zienza, in attesa della fine dei 
lavori. Ora i lavori sono finiti e 
la nostra pazienza anche. Di 
rabbia, invece, ce n'è sempre di 
più. Con cordiali saluti. 

_ LUIGI S1CCAROO 


